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SARTORI
Docg Amarone della Valpolicella Classico 

Corte Brà Riserva

Vendemmia: 2015

Uvaggio: Corvina, Corvinone, 

Rondinella, Oseleta

Bottiglie prodotte: 12.000

Prezzo allo scaffale: € 48,00

Azienda: Casa Vinicola Sartori

Proprietà: famiglia Sartori, 

Cantina Sociale di Colognola ai Colli

Enologo: Franco Bernabei, Luca Bonetti

Ottenuto dal vigneto posto nella zona delle 

colline a nord di Verona nel Podere “Corte 

Brà”, l’Amarone Riserva 2015, maturato per 

circa sei anni in botti di piccole e medie di-

mensioni, si presenta alla vista di un colore 

rosso intenso tendente al granato. Al naso, 

si susseguono rimandi alla marasca, alla 

frutta rossa in confettura, al tabacco e alle 

spezie. Poderoso il sorso dall’attacco dolce e 

concentrato, dallo sviluppo serrato e dal fi-

nale intenso e persistente di nuovo sui frutti 

rossi. Negli anni Novanta del secolo scorso, 

c’è stato l’ingresso in Sartori della cantina 

Sociale di Colognola ai Colli, che ha coinciso 

con il passaggio generazionale agli eredi An-

drea, Luca e Paolo Sartori, autori del conso-

lidamento dell’impresa. Nel 2003 l’accordo 

con la Tenuta abruzzese Cerulli Spinozzi, 

mentre nel 2008 tocca alla cantina friulana 

Mont’Albano ad entrare nell’orbita dell’a-

zienda veronese. Ma tutto è cominciato ne-

gli anni Sessanta del Novecento, periodo in 

cui sono state gettate le basi di questo mar-

chio tra i più importanti del distretto enoico 

veronese, attorno ai nomi di Pierumberto e 

Franco Sartori. Oggi il mosaico di etichette 

è vasto, con numeri non certo confidenziali: 

sono 15 i milioni di bottiglie prodotte, ben 

eseguite e ottenute dai vigneti di proprietà 

(120 ettari distribuiti tra Valpolicella e So-

ave), insieme al lavoro di viticoltori sele-

zionati, che forniscono la materia prima.

(fp)

VECCHIA CANTINA
Docg Vino Nobile di Montepulciano

Vendemmia: 2019

Uvaggio: prevalentemente Sangiovese

Bottiglie prodotte: 600.000

Prezzo allo scaffale: € 11,00

Azienda: Società Agricola Cooperativa 

Vecchia Cantina di Montepulciano

Proprietà: cooperativa di soci produttori

Enologo: Gabriele Pieraccini, Lorenzo Landi

Il Nobile di Montepulciano 2019, ben riflet-

te le caratteristiche di un’annata molto in-

teressante per il territorio poliziano. I suoi 

profumi rimandano alla viola e ai frutti rossi 

maturi, a cui si uniscono rimandi di ciocco-

lato e liquirizia. In bocca, il sorso è morbido 

e tonico al contempo, dai tannini bilanciati 

e dalla progressione solida, a terminare 

ancora su toni speziati. La cantina sociale 

di Montepulciano è una delle cooperative 

più antiche della Toscana enoica, essendo 

stata fondata nel 1937. Oggi, conta su 400 

soci conferitori che lavorano 1.000 ettari 

di vigneti a biologico, per una produzione 

complessiva di 7.000.000 di bottiglie. L’at-

tuale presidente è Andrea Rossi, ex sindaco 

di Montepulciano e Presidente del Consor-

zio del Nobile. Il che la dice lunga sul peso 

di questa realtà produttiva nell’areale. La 

composizione territoriale del bacino vigneti 

è assai composita, abbracciando due regio-

ni e 3 province: Siena, Arezzo e Perugia. Le 

vigne dei soci sono collocate a Montepul-

ciano, Pienza, Cetona, Torrita, Sinalunga, 

Foiano, Castiglion Fiorentino, Cortona, 

Chiusi, ma ci sono anche i vigneti umbri 

di Città della Pieve e Castiglion del Lago. Il 

vitigno prevalente è il Sangiovese, insieme 

a Merlot, Cabernet Sauvignon, Cabernet 

Franc, Chardonnay, Grechetto, Trebbiano 

e Malvasia. A completare le linee produt-

tive della cantina i vini a marchio Canti-

na del Redi, Poggio Stella e Astorre Noti.

(fp)

SANNAS
Doc Cannonau di Sardegna Bobotti+

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Cannonau

Bottiglie prodotte: 3.300

Prezzo allo scaffale: € 50,00

Azienda: Società agricola Sannas

Proprietà: Piergraziano Sanna

Enologo: Piergraziano Sanna

Piergraziano è un uomo che ha vissuto mol-

te vite, prima di dedicarsi alla vite. Nel 2016 

si trasferisce a Mamoiada in Barbagia e si 

mette a fare vino. L’uomo ha carattere, le 

sfide lo stimolano. Studia, si applica, fa scel-

te dettate dalla sua sensibilità e dalla sua 

interpretazione del luogo. Da passionale cu-

rioso qual è, si immerge totalmente in ogni 

particolare del fare vino. Sceglie 2 vigne a Sa 

‘e Ghippadu, ad alberello su terreni granitici: 

un ettaro di cannonau a circa 670 metri e un 

ettaro e ½ a 870 metri a granazza, vitigno da 

uve bianche locale. Pochi interventi, il mini-

mo indispensabile: niente rame e zolfo solo 

se necessario, sfalcia a mano in interfila e 

interceppo. La sua cantina nel centro di Ma-

moiada (riconoscibile dai murales) è un ga-

rage, contiene l’essenziale: non è certo fatta 

per accogliere dei visitatori. Sanna abita vi-

cinissimo ma io penso che a volte ci dorma 

tra le sue botti. Animo nobile, per quanto 

faccia di tutto per nasconderlo, oltre a fare 

vino buono sa anche cucinare bene e scrive-

re libri. Si sta aggirando con un coltello, lo 

sguardo provocatorio e il suo Bobotti+ 2019 

(da vigne giovani alle quali aggiunge un 25% 

da viti centenarie, affinamento per un anno 

in botte). Apre la bottiglia dell’Uomo Nero 

(Bobotti in sardo) e resti senza parole: è un 

canonau che ti parla con schiettezza genti-

le, forte e intimo, ti trascina alla beva che 

si compone in un’armonia sorprendente.

(Alessandra Piubello)

BELLAVISTA
Docg Franciacorta Brut Teatro alla Scala

Vendemmia: 2017

Uvaggio: Chardonnay, Pinot Nero

Bottiglie prodotte: 110.000

Prezzo allo scaffale: € 58,00

Azienda: Azienda Agricola Bellavista

Proprietà: Francesca Moretti

Enologo: Francesca Moretti, Mattia Vezzola

Continuo e fine il perlage del Brut Teatro 

alla Scala 2017, che possiede profumi di 

pasticceria, pesca, fiori bianchi e miele, 

con tocchi agrumati e leggermente speziati 

a rifinitura. In bocca, il sorso è cremoso e 

ben bilanciato, incrociando magistralmente 

fragranza, morbidezza ed effervescenza. Il 

Franciacorta Teatro alla Scala è lo spumante 

dedicato al leggendario tempio dell’Opera, 

a cui Bellavista si sente particolarmente vi-

cina. Nasce infatti nel 2004, nell’anno della 

Prima dopo il più profondo intervento di re-

stauro dell’edificio storico dalla fine della Se-

conda Guerra Mondiale, lo stretto rapporto 

tra il teatro milanese e la cantina di Erbusco, 

simbolo del successo della Franciacorta, che 

ha creato una collezioni di spumanti, da an-

nate eccezionali, dedicati proprio al Teatro 

alla Scala. Il Brut in questione è ottenuto da 

uve provenienti esclusivamente da viti di età 

superiore ai 25 anni. Una parte del mosto 

è fermenta in barrique per 7 mesi, mentre 

la restante in acciaio. La rifermentazione in 

bottiglia è svolta secondo il Metodo Classico 

e con un affinamento sui lieviti di 36 mesi. 

Oggi Bellavista, fondata da Vittorio Moretti 

nel 1977, conta su 203 ettari a vigneto per 

una produzione di 1.600.000 bottiglie ed è 

la capofila del gruppo vitivinicolo “Terra Mo-

retti”, formato da Contadi Castaldi, sempre 

in Franciacorta, Teruzzi, La Badiola e Petra 

in Toscana e Sella & Mosca in Sardegna.

(fp)
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